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Prezzi: tra 0,4 e 0,7 
nelle 5 città campione 
A giugno inflazione oltre il 9% 
Sono gli alimentari a guidare il listino dei rincari - Elettricità e combustibili, grazie al 
gasolio, calano di oltre Pl% - A Genova il trend più elevato, a Trieste il più basso 

ROMA — Grazie al gasolio 
che è sceso di prezzo nelle ul 
t ime set t imane, l ' andamento 
dell'Inflazione a giugno, pur 
essendo superiore al «tasso 
programmato! , si è tenuto 
a t to rno allo 0,5%, oscillando 
nelle cinque ci t tà campione 
dal +0,4 di Trieste al +0,7 di 
Genova. A far lievitare l'in
dice — comunica l 'Istat — è 
s t a t a la spesa al imentare, 
cresciuta nel mese quasi 
dapper tu t to più del l '1%. Ec
co le percentuali : +0,8% a 
Torino, + 1 % a Milano e a 
Trieste, +1 .1% a Bologna, 
infine +1,4 a Genova. Que
s t 'u l t ima si conferma come 
la ci t tà più cara, anche per il 
t rend a n n u o (giugno '85 su 
g iugno *84): +9,8, una per
centuale che rinnova l 'incu
bo dell'inflazione a due cifre. 
Sostenuto , il r i tmo dei 12 
mesi , lo è quasi dovunque: 
+ 9 % a Torino, +9,6 a Mila
no, +8,9 a Bologna e a Trie
ste. 

Non è u n a novità, che a 

meno di miracoli l'obiettivo 
di u n a crescita dei prezzi en
tro il 7%, quest 'anno, sia cla
morosamente fallito. È dun
que inutile lamentarsi , da 
par te di esponenti di gover
no, se il prossimo scatto di 
contingenza si prevede di tre 
punti . Come abbiamo accen
nato all'inizio, già l 'anda
mento di questo mese è più 
favorevole perché i prezzi pe
troliferi sono crollati in Eu
ropa, altrimenti il riaccen
dersi dei prezzi a l imentar i 
avrebbe portato l'indice ben 
oltre le consuete navigazioni 
di giugno. Come gli esperti 
sanno, infatti, questo è il pri
mo di tre mesi tradizional
mente tiepidi sul fronte in-
flattivo, per motivi reali e no. 
Tra i «no. il fatto che le città 
tendono a svuotarsi e la rile
vazione ad essere meno fede
le. 

Fino a set tembre, insom
ma, l'ago del prezzi in genere 
oscilla solo leggermente, se 
si esclude il caso di due anni 
fa, quando t ra disgraziate 

decisioni tariffarle di fine lu
glio e timori di regolamenta
zioni governative pre-autun
nali, ci fu un 'enorme fiam
mata (ed interminabili pole
miche). Quindi se l'indice 
nazionale — tra una setti
mana — si at testerà intorno 
alla media delle città (+0,5) 
avrà solo fatto il suo dovere 
estivo e nulla portato a favo
re di un ral lentamento del
l'inflazione. Le Coop, pochi 
giorni fa, hanno calcolato 
che per arrivare al 7 per cen
to i prezzi dovrebbero cresce
re non più dello 0,44 costan
temente da qui a dicembre. 
Impossibile. E s ta ta la stessa 
organizzazione a fare pre
senti, poi, I due motivi di ten
sione sui prodotti a l imenta
ri: aument i di listino dei pro
dotti industriali e residui 
della brut ta anna ta ortofrut
ticola (anche nel senso di re
cuperi—postumi delle gelate 
invernali). 

Per la gioia degli statistici, 
comunque, raccontiamo cit
tà per città e comparto per 

comparto l 'andamento dei 
prezzi a giugno. A Torino l'a
limentazione è cresciuta del
lo 0,8 (+8,5 in dodici mesi), 
l 'abbigliamento dello 0,3 
(+10), 5'elettrlcltà e i combu
stibili sono scesl dell'1,6 
(+10,9, però nell 'anno), beni 
e servizi vari +0,6 (9,5). A Mi
lano: alimentazione +1 (8,9), 
abbigliamento 0,4 (10), elet
tricità e combustibili -1,7 
(11,6 di aumento nei dodici 
mesi), beni e servizi vari -0 ,6 
(10%); a Bologna: a l imenta
zione 1,1 (9), abbigliamento 
0,4 (7,5), elettricità e combu
stibili -1 ,3 (10,5), beni e ser
vizi vari 0,5 (9,5). A Genova 
gli al imentari hanno segna
to un +1,4 (+8,2 nell 'anno), a 
Trieste + 1 % (9,5); l'abbiglia
mento, rispettivamente, +0,3 
(11,5) e 0,1 (6,9); l 'elettricità e 
i combustibili -1 ,8 (10,6) e 
-0,4 (10,4); i beni e servizi va
ri +0,7 (9.8) e +0,3 (9,3). In 
tut te e cinque le città, ovvia
mente. la voce abitazione è 
s ta ta ferma. 

Nadia Tarantini 

Visentini: 
le tasse 
gravano 
troppo 
sui 
lavoratori 
dipendenti 

Nuovi «no» alla disdetta 
In settimana la trattativa? 

Intersind, Confapi e Cispel rifiutano la linea Lucchini - Lunedì forse si riuniscono i 
segretari della federazione unitaria - Il ministro De Michelis promuove incontri 

ROMA — Allora è fatta: si spo
sta da l 30 giugno alla fine di 
novembre il termine per «disdi
re» l'accordo di dieci anni fa 
sulla scala mobile. Permetten
do cosi alle parti sociali di dise
gnare la nuova busta-paga sen
za l'assillo delle scadenze ravvi
cinate. In questo senso si sono 
accordati ieri l'Intersind — 
l'associazione delle imprese 
pubbliche — e il sindacato. Lo 
stesso, l'altro giorno, aveva fat
to la Confapi, l'organizzazione 
delie piccole e medie aziende. E 
lo stesso ha deciso ieri anche la 
Cispel, che raggruppa le azien
de degli enti locali. Insomma, 
solo Lucchini è rimasto ad ave
re già annullato il vecchio ac
cordo sulla scala mobile. Ed ora 
la Confindustria — per'quella 
sortita fatta poco prima che si 
aprissero le urne del referen
dum, e per il mancato paga
mento dei decimali — si trova 
completamente fuori gioco: 
tanti segnali, infatti, indicano 
che «il fronte delle trattative» 
s'è rimesso in moto. 

C'è la commissione sindacale 
che nei prossimi giorni si met
terà al lavoro per elaborare una 
piattaforma unitaria con cui af
frontare il negoziato (venerdì 
dovrebbe presentare un primo 
bilancio dei lavori). Ancora, lu
nedì è previsto un «vertice» del
la federazione Cgil-Cisl-Uil, 
presenti i segretari generali. E 
il tutto mentre De Michelis ha 
già ripreso i suoi contatti e si 
parla di un inizio dì negoziato 
per la prossima settimana. E, 
infine, stamane, al Cnel di Ro
ma, su iniziativa della Confapi, 
si riuniscono le organizzazioni 
imprenditoriali minori per ela
borare una proposta comune 
sul costo del lavoro da sotto
porre al sindacato. Dunque, ci 
sono da subito le condizioni per 
aprire il confronto tra le orga
nizzazioni dei lavoratori e alcu
ne loro controparti, almeno 
quelle che hanno rinunciato a 
seguire la linea dello scontro. E 
Luciano Lama ha commentato: 
«C'è da sperare che di fronte 
agli sviluppi di questa seconda 

trattativa, anche il confronto 
con i grandi industriali privati, 
il cosiddetto confronto del pri
mo tavolo, si scuota dal torpore 
e la Confindustria decida in 
fretta». Insomma, se questo è il 
quadro, per dirla coi leader del
la Uil, Giorgio Benvenuto, «l'u
nica nota stonata resta la te
stardaggine di Lucchini». -

E l'imprenditore bresciano 
cosa risponde? Lanciando ana
temi, ma anche, forse, comin
ciando a riflettere sul proprio 
completo isolamento. Uscendo 
dall'incontro che ha avuto con 
Craxi — incontro dedicato ai 
temi economici europei — il 
presidente della Confindustria 
prima di tutto se l'è presa con le 
organizzazioni che al momento 
non hanno disdettato l'accordo 
sulla scala mobile. E ha defini
to l'iniziativa dell'Intersind «un 
capolavoro della diplomazia», 
quasi a voler accusare Agostino 
Paci di aver scelto una strada 
«ambigua». Poi però Lucchini è 
costretto ad ammettere che la 
sua associazione non ha più l'e
gemonia sul mondo imprendi

toriale: lo fa sostenendo che 
«nel panorama economico ci so
no tante altre associazioni che 
hanno i nostri stessi diritti e 
anche gli stessi doveri verso la 
società». 

Menò sicuro Lucchini è ap
parso anche per quel che ri
guarda il confronto bilaterale, 
solo co) sindacato. Ieri, il presi
dente confindustriale s'è cor
retto sostenendo che «per alcu
ni problemi è meglio essere in 
tre col governo: ci si vede me
glio». Confronto, ma su che ba
si? 

«Le ultime proposte formu
late a pochi giorni dal referen
dum potrebbero essere una ba
se di partenza», ha detto ancora 
Lucchini. Quelle stesse propo
ste che la Confindustria ha già 
respinto. E, infatti, sempre ieri 
Patrucco se n'è uscito soste
nendo che «col progetto De Mi
chelis il costo del lavoro s'appe-
santisce di un altro 10 per cen
to». Nella Confindustria si ria-

re la guerra tra falchi e colom-

ROM A — Il sistema fiscale italiano è squilibrato. Le tasse gravano 
in particolare sui lavoratori dipendenti, mentre ci sono altri reddi
ti esenti da imposta, vedi il caso dei titoli di Stato. Lo ha dichiara
to Bruno Visentini, intervenendo all'assemblea dell'associazione 
fra le società per azioni (Assonime). 

Il ministro delle Finanze ha confermato poi l'imminente pubbli
cazione del testo unico di legge per l'Irpef che dovrebbe contenere 
numerosi cambiamenti dell'attuale regime fiscale. Fra le correzio
ni, che verranno apportate Visentini ha citato la possibilità di 
ammettere la totale detrazione delle esigibilità nei casi di falli
mento, al momento della presentazione dell'istanza. Nel nuovo 
testo unico potrebbe essere introdotto un provvedimento per col
mare il vuoto legislativo in materia di rischi di cambio. Verrebbe 
— secondo il ministro — creato un vero e proprio fondo per 
coprire questo genere di rischi. 

Visentini ha invece seccamente respinto la proposta di consen
tire l'emissione di azioni di risparmio anche per le società non 
quotate in Borsa. Un simile provvedimento — ha osservato — 
priverebbe il risparmiatore di ogni tutela. Quanto all'allargamento 
dei Fondi di investimento a società non quotate in Borsa, chiesto 
dal presidente delFAssonime, Emanuele Dubini, Visentini ha defi
nito lo strumento «pericoloso», in quanto rimane «al di fuori di ogni 
controllo». Il ministro ha ricordato di «aver sempre lottato contro 
la raccolta atipica o anomala del risparmio». 

Nel corso dell'incontro si è parlato, infine, anche delle agevola
zioni fiscali agli investimenti, Visentini ha detto che persino la 
nuova legislazione Usa li considera superati e che favoriscono i 
settori ad alto investimento di capitale, a scapito degli altri, men
tre occorre aiutare la ricerca e l'innnovazione. 

Brevi 
Economia europea, crescita moderata nell'86 
BRUXELLES — Per il 1986 l'economia dei paesi aderenti alla Cee avrà una 
leggera crescita. Secondo le previsioni della commissione di Bruxelles dovreb
bero migliorare anche se molto moderatamente tutti gli indici, persino quello 
dell'occupazione. 

Ferruzzi acquista una quota Montedison 
ROMA — Il gruppo Ferruzzi (Endania) ha acquistato una quota del capitale 
azionario Montedison. Lo ha annunciato il presidente dell'Endania. Raul Gardi-
ni, che ha precisato che comprerà circa il 4% delle azioni di Foro Bonaparte. 

Aerei, revocato lo sciopero dei controllori 
ROMA — É stato revocato lo sciopero dei controllori di volo che sarebbe 
dovuto avvenire domani. I voli si svolgeranno quindi regolarmente. 

Laboratorio Gran Sasso, licenziati lavoratori 
L'AQUILA — Sono finiti i fondi per la costruzione del laboratorio sotto il Gran 
Sasso e sono stati licenziati tutti i lavoratori. 

McDonald's vuole sbarcare in Italia 
MILANO — Il re del fast food ha fatto sapere ufficialmente, tramite un suo 
portavoce, dì volere aprire una catena di ristoranti in Italia. 

I cambi 

B 
Stefano Bocconetti 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 5 / 6 24 /6 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1952.25 
637.88 
209.314 
565,72 
31.655 

2513.25 
1998.90 
177.74 
14.325 

1432.275 
1432.68 

7.847 
762,50 
90.757 

221.74 
221.45 
307.375 
11.145 
11.15 

1960.50 
638 
209,275 
565.875 
31.654 

2521.25 
1998.40 
177.725 
14.376 

1433.17 
1435.75 

7.886 
763.175 
90.751 

222,185 
221.61 
307,44 
11.17 
11.153 

A Milano le assemblee operaie 
respingono raccordo hai tei 
MILANO — La maggioranza dei lavoratori degli s tabi l imen
ti I taltel di Milano e Castelletto consultati finora ha det to no 
al l 'accordo raggiunto u n a decina di giorni fa t ra la Firn na 
zionale e il g ruppo delle telecomunicazioni. Nelle sedici a s 
semblee su 19 (le ul t ime si tengono quest'oggi) 3.163 hanno 
vo ta to contro, 188 «sì», 115 gli as tenut i . Hanno votato 3.466 
dipendent i su 4.200 presenti alle assemblee, su 6 mila interes
sa t i . Il r isul ta to era da to quasi per scontato. Perché già i 
delegati del consiglio di fabbrica avevano espresso" il loro 
giudizio negativo sull ' intesa. La Fiorn lombarda e milanese 
(in cont ras to con la Fiom nazionale) avevano anch'esse criti
ca to piut tosto radicalmente quan to pat tui to a Roma, chie
dendo però ai lavoratori di esprimere un «voto utile». Un sì 
al l 'accordo per affrontare uni t i , con Cisl e Uil, la complessa 
r i s t ru t turaz ione ancora in corso nel gruppo pubblico. Negli 
s tabi l iment i meridionali dell ' l taltel soo s ta te fatte assem
blee, in alcuni si è votato, in altri no. Per cui resta ancora 
ape r to il problema della consultazione definitiva di tu t t i i 

lavoratori del gruppo, come chiedono a Milano, con *voto 
segreto*. 

I motivi delle critiche all 'accordo sono sia di metodo che di 
contenuto. I delegati milanesi, quelli della Fiom m a anche 
quelli della Fim-Cisl, organizzazione che aveva pun ta to tu t te 
le sue carte suda riduzione dell 'orario di lavoro, h a n n o mal 
sopportato la gestione *verticistica della trattativa, con l'ac
cordo scodellato all'insegna del prendere o lasciare*, dice 
Giampiero Castano, uno dei segretari regionali Fiom. Critica 
alla quale «anche noi, che pure abbiamo più di u n a perplessi
t à sull ' intesa, non possiamo sottrarci». Alla Fiom par lano di 
'allarme politico lanciato a tutto il sindacato: 

Nel merito dell 'accordo le critiche r iguardano non i con
trat t i di solidarietà in quan to tali, m a il modo in cui verranno 
applicati. Diminuendo l 'o rano di lavoro a 35 ore (partendo 
dalle at tuali 38 e mezzo), nel nuovo calcolo degli istituti sala
riali l'Italtel — dice la Fiom lombarda — raggiunge un net to 
r isparmio di circa quat t ro miliardi al l 'anno. Il contra t to di 

solidarietà, in sostanza, sarebbe completamente a carico del-
l 'Inps e dei dipendenti (nella misura di 25-30 mila lire mens i 
li). Poi il capitolo dell 'occupazione. Con i contra t t i di solida
rietà dovrebbero essere salvati 1.300 posti di lavoro, cifra 
«abbastanza ottimistica», perché i futuri incrementi di p ro
dutt ivi tà favoriti da innovazione tecnologica e nuovi tu rn i 
non possono avere riflessi positivi sull 'occupazione se non 
a u m e n t a la produzione. En t ro il 1989 in ogni caso dall ' I taltel 
dovranno andarsene altr i 5 mila dipendenti a comple tamen
to del passaggio dalle produzioni elet tromeccaniche alle pro
duzioni elettroniche. 

La Fiom milanese e i delegati Italtel — non la Fim-Cisl e la 
Uilm in quanto organizzazioni — par lano di «sconfitta su i 
piano delle politiche industriali*, il confronto sulle quali vie
ne r inviato a l futuro. C'è ovviamente polemica nel s indaca to 
metalmeccanici . Dice Vito Milano, segretario Fim-Cisl: *Chi 
in questi giorni è andato alle assemblee invitando i lavoratori 
a votare no ha fatto una cosa bruttissima. Rispetto agli ac
cordi firmati in altri gruppi questo dell'ltaltel va bene. E per 
la politica industriale c'è la garanzia di un confronto succes
sivo con l'azienda*. I dirigenti Fiom ribat tono che la segrete
ria pu r non avendo valuta to posit ivamente l ' intesa h a dato , 
pubbl icamente e in fabbrica, l 'indicazione di votare sì, rifiu
tando l'accusa di *doppio gioco*. 

A. Podio Salimbeni 

Per comprare un'automobile ci sono tanti modi: oggi Renault ne propone uno per ogni diversa esigenza. Ecco i vantaggi tra cui scegliere per fare subito vostra una 
Renault 4, una Renault 9 o uno Renault 11, nelle diverse versioni disponibilipresso le Concessionarie. In più, per chiprefensce le versioni diesel il superbollo lo paga Renault. 
'Per RenaJt 4 il credto e fio a 4 500000 Sa\o ccpro- azione della DIAC Itala, Credito e Leasrg Renau't Interessi cokolcti secondo il norrr.cle tasso applicato dolio Finanziaria Renault scegje e» 

Renault 4 
DA UT. 7.090.000 CHIAVI IN MANO 

Renault 9 
DA UT. ì 0.627 000 CHIAVI IN MANO 

RENAULT 4 RENAULT 9 
hUlkWktil 

UN CREDITO 
FINO A 7.500.000 DA 
RENDERE IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI* 

NESSUN 
ANTICIPO E 48RATE* 

10 % DI ANTICIPO 
E UN RISPARMIO FINO A 1 

3.000.000 
SUGLI INTERESSI* 

PER LE VERSIONI 
DIESEL IL SUPERBOLLO 

LO PAGA RENAULT 

P UN BEL COLPO! 

Renault 11 
DA UT. 10.460.000 CHIAVI IN MANO 

DAI CONCESSIONARI RENAULT. 


